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Addío s"I lo:uo,tore!
I traformismi hanno distrutto una parte della memoria storica del nostro pa€se

"Dígni du laùatore" suggeriva Seruilic,
la popoÌana morlupese , a Cencíno (t.d..r.
Vincenzo Bertolini, socialista, candidato
Sindaco), durante il comizió di càiusuro,
della Lista Vanga e Stella, tenuto il $
giugno 1980 in occasione delle elezioni
comunali,
" Nun te preoccupà ce pensemo noi a nun
fagnehr sbraga'o lu Sindacu" (n.d.r.
Fmnco Falesiedi democristiano, Sindaco
in carica) la confortava Peppg Nosfru,
(n.d.r. Giuseppe Mariotti, comùnista,
candidato Vice Sindaco nella Lista Vanga
e Stella).
Oggi, Seruili@ non c'è più, Bertoliní,
Falesiedi e Mariotti hanno sosteduto e
sostengono (?) I'Amministraziole Civica
per Morlupo dell'ex missino Caccialìlpi e
dell'ex democÌistiano Tiburzi, che il lava-
tore, l'hanno distrutto, cancellando così
una parte della memoda storica del
nostlo Comune,
Lì noi avevamo deciso di realizzare un
parcheggio multipiano per decongestio-
nare la viabilità nel cenlro urbano e di

tribuire o non attribuíre un sienificato"altlo" a dei fogli su cui sono imp,-ressi dei
caratteri tipografici. Anch€ sulla popolazio-
ne di Morlupo, quindi, senza timore di gene-
ralitaÌe, si potrà tirare una lifta irnnagi-
naria, di qùa i lettori e di 1à i non lettori.
Putroppo pem I'immaginazione deve dav-
vero scateDa$i per intercettarc i lettori, che
pùre ci sono e podadi dala loro parte della
linea, perché questi strani individui tendono
ala clandestinità, ade$o più che in passato,
tendono al'individualismo. I non lettof no,
sono evidenti,li tovi dapetutto perché non
l€ggere si può olìmque mente leggere no,

occone un luogo barquillo, siìenzio, mcco-
glimento e libd. Qualche anno fa, ho awto il
pivilegio di prestare qualche ora di lavoro
ala Biblioteca di Morlupo. L€ mie motiva-
zioni emno puramente egoistiche, da lettdce
cercavo il luogo della lettura ma con la dis-
ponibilità e sopúttutto la $atuità de['im-
pegno di altre persone, il senso della mia
Dresenza in biblioteca col temDo è cambiato.
Per quaato fosse comunque É biblioteca dì
allora un pofo di maÌe in cui insieme al
prestito dei libri si svolgevano molte alue
attività, qualcosa di buono credo, si riusci-
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Lettori perehé, letUeri per ehi
di Viviana Scarinci

pensarci bene tutte le persone si pos-
sono dividere in lettori e in nor lettoú
enza per questo geDeralizzare. I pre-

supposti sono oggettivi. I lettoú non sono
necessariamente quelìi che leggoDo più di
dieci libd l'anno. ma sono semDlic€mente
qu€lli ch€ non !€ngono presi da sgomento
all'idea di intraprendere la lettura di Ìrr
libro, anzi, marad pensano il libro più che
come un oggetto inanimato, uno strumento
che possa iniziare ad !Ìa piac€vole scoperta.
Ecao, forse la differenza sta pmprio n€ìl'at-

a cura DSarrrrau di Base di Mortupo

ristrutturale il lavatoio, consewando le

via San Sebastiano, n. 60 - tel, e fax: 069070951 - e-mail: dsmorlupo@tin.it



QUALCO SA STA SCRICCHIOLANDO
Lettera firmata
ncev iamoe pubbt ich jamo

del l  Uni tà Nazionale,  i l  Par lamento ha
commemoraio le vittime del terremoto, in
prìrticolarc quella classe di bambjni che,
insieme alla maestra, si è lrasferita in
Cielo per un corso rapido di 'sanità

I siornali del maúedì riportano:

rando con l 'onorero l€ Maste l la  e non

Lo stesso Presidente casini si è sentito di
esprinere la sua delusìone affermando:
'spetta a noi parlamentari meritarci la
fiducia dei cittadini con i nosti comporta

sembm in sioco il mpporto fiducìàrio tra
il Parlanento e la Conùnità Nazionale.
Per le leggi correnti abbjamo consiatato
tanta foga e tanta paúecipazione
La legg€ FinaDzìarià incalza e si discuic a
tappe forzate, si lìnno anche minacce nel
càso di sostitùzione di un ministro.
A Firenze Cirami (quella del "legittnno

sospetto l fa fare le ore piccole per farla
votàre a gran lelocità.
lncominciano ad avere ùn altlo lipo di

L e t
d i

"legitiimo sospetio': che qualcosa s ic'
chiolì in htto questo apparato che più che
di politica sociale pare p.eoccuparsi di
pubblicità e di faitj propri. Abbiano ono-
revoli piaùjsti" che votano per sé e per
altri spudoratamente, t.ìnto da dilenire
protagoDìsti a Striscia l.Ì notizia" àlla pari
di Vanna Marchi, abbìamo il 

"sosPetto"

che ci sia troppa indiffe.enza oPpùre dif
ficollà ad inteÌretar€ il ruolo di parla-
nentari elelli x'lolto neno per il voto
degl i  aunenl i  economic i  e .et r ibut iv i
auiovot.ìti in qucsti giorni Forse sr Uatta
solo di un appuDtàmento Perso . ma noi
abbiamo terso molto
Nel Paese do\e gh anseli volano in cielo
con la màestra, qualcuno vola b.ìsso, pro-

BfNVENUTI

t'.l0
A
RLUPO
Comune
d' EuroPa

gemettato con: LASI

unedì 4 novenìbre, festa di San carlo
Borfomeo e 8.1' ricorrenza dell'an-
nì!ersario di Vittorio Veneto. gromo

Alplàusi svogÌjati àgli interventi di soìi
darietà tfa gli ODoreloli presenrii

\ lo ì t ìsono d is t rat t i i
L onoreiole Vendola interronpe il dis

cofso pe.  t roppo br t rs io,  in te.pel la  i l
Presi.lente della Càmera che sta chiacchie'

Lettori perchè, Lettori per chi
.Ònnnuo do paa I

C'erano dei bambiri ad esempio, forse
addirjitùra figli di non lettori, che spinli
da qualche maeslro illuminato trovavano
in biblioteca l'aiùto per una icerca, per
ùn.ì lettura estivà ch€ forse a\rebbe potu-
to cambiare il corso della loro vita di non
lettorì facendoli "sderazzare" per sempre.
C'€rano signori che tra una commissione e
l'altra passavano in biblioteca per vedere
le norità da poco acquistaie o anch€ altri
che passavano per togliersj una curiosità
ch€ soìo un enciciopedia ch
a casa poteva togliefe. Non è così che
nasce la cùltura? ta cuÌlura per crescere
non ha bisogno di un luogo comune? Di
slìnoli? Di qualcuno che aiuti a vincere la
timidezza di quelle persone che non si
sono mai awicinate ad un libro solo per
una sorta di timore del'incognita che
quello strano o8getto sembra significarc?
E Derche sr Darli di xna crescita culturaÌe
di un paese. cìe poi è lo stesso che dife
cresci ta c iv i ìe ,  non do!rebbe aqenire
au€l miracoÌo per cui da una onesta e
únil€ famislia contadina del dopo sùerra,
unà famiglia che con il suo laloro ha assi
curato il benessere alla geùerazione suc-
cessj \a,  questa generazione successi \a
metrholizzr rl benessere incrementando il
proprio gmdo di civilta? Qùesto luogo a
Mor lupo oggi  manca benchè c i  s ia
Incredibile no? Larvicinamento clei non
lettoú alla Biblioteca è inpossibile perché
non anil,a dai locali della biblioteca nes-
suna iniziativa, nessun richiamo ei ìetiod
si sono trincerati nella loro clandestinità
tanto chi legge, legge nonosiante tutto e
tùtti .ì casa propda Così una biblioteca
con un potenziale das€ro Íon comune
oer esseìe una biblioteca di provincia

a,S iiene dinenticata. ed il diritto di osni cit-
'r iadino ad usuftuire dei Ìocali e dei libri

. liene soffocato da un ignoranza aiulata
: anzicbé combattùta. t-a nostm mancanza

/! di nemoria è comoda. l'ignoranza è indi
É spensabile, la mancanza di curiosità
; rispetto al nosto passato, alla contempo
u raneità che viliamo è prorwidenziale, per'
a ché nulìa canbi. Derché luoqli come lr
: bjbloteca svuotaii del Loro signrficato
.! m oianosenzache nessunosene accorsa.

Momenti di crr l tura nel Cornune dì MorIuPo
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Lettera firmata
ricevjamo e pLbblichramo

r -  eseo scrrpfe \o lent ier i  i l  lur rc  me rs i lc
|  " t , "  ' " ,  t ; ine in iofnato sui  lar j  f . t t i  d i

I lpo l i t ica loc. le ,  esscndo,  cnme Lredo
molti altri, un pendolare ch€ può \ive.e poco,
nr nodo diretlo,la realtà del paesc
Desidero prenìetlere che sono un eleltore di
Rifondazione Comuùista che condìride sia i
Drinchj acùisi ispirajl Pafiito sia la strasran-
àe maÈeioranza tlelle scelte clie opera alivello

Detto queslo, ho notat.r localmcDte quàlcosa
che milascia abbastanza perylesso.
Morlupo è solernato omrai da tre anni da
ùn'Annnùistrazione di centro Destra che os€
rei defi ìrire dis.rslf osa.
Da cittadino ìnì è elidenie, quoiidianamente,
lo stato di abbardoro del paese sotto vad
punti di lista, per non parlare delle scelte di

Doliijca sociale e cultùràle Dressochè inesi
iteùli, e di quello che isuard; le folitiche eco
noniche, fiscali. e tàriltadc come loi siessi
denunciate dalle vostre pasine
Alìora è Ìnai possibile, che nenlrc lcsso di
tut toqùesiosulEiurnale dcr  DS. i ]  paf t i to  rcu i
trccio nferimefln conìe elettnre, non abbia
nulla dà dire in proposito?
Sincemnenre spefo dj sbagliarmi, ma nîn mi
è Da$o di ledefein questianùi ùù atto di pro
testa o di denuncia lerso questa
Amministrazione di cùi Rifondazioùe sia il
promotore
Quindr  \  i  scr ivo percht  rappresentJte I  unrca
nota di prctesta democ.atica prescDte sul tef
.ilorio e credo sincerameDte cheilvostro lavo-
ro sia utile, ma mi piacerebbe sentire anchc la
voce dei mppresentanti di RC



I.C.I.: fai quello che iI pîerc fs
e non quello ehe íI pl'ete díce
di Bruno Manzi

"L'Amministrúione Comunale onde con-
sentire che tutti paghíno, per pagare meno
tttti, in rísposta aI diîamatorio uolantino a

frma dei Democratíci di Sinistra rappre
senta -- per quanto attiene aglí interessi
lno al 01 dícembrc 1999 sli stessi sono
douuti anche se liqúdati successiuamente a
rdle datd.' Così scriveva su un volantino
dataio 24 luglio 2ooo il Sindaco Biagio
Caccialupi.
I fàfti poi hanno spiegato a lui €d aÌl'Asses-
sor€ Arnando De Maitia (il Vice Sindaco
Tommaso Tibùrzi lo sapeva sià) chi aveva
ragione e chi ingannava i cittadini. Qu€Ii che
hanno dato ascolto ai nostri suggerim€nti
non hanno doluto pagare gÌi interessi, quel-
lì ch€ si sono fidati del Sindaco Caccialupi
hanno ingiustamente pagato inieressi che
nessuno mai più potrà restituiryli.
Nella seduta della ciunia Comunale del 17
agosto 2oo1, presenti Biagio Caccialupi,
Tommaso Tibúrzi e ViDcenzo Tropea, si è
d€ciso di amdare alla Robasoffice s.r.l. I'in
carico di colaborazione per la emissione dei
ruoli coattivi dell'I.C.L; oltre a ciò i suddeni
Amministratori hanno stabilito che le
somme da iscrivere a ruolo comprendessero,
pur se non doruti, gli interessi.
Nei ruoli sono stati iscritti tùtti coloro che,
avendo riceqrto un accert€mento, o non ave-
vano fatto ricorso o non avevano pagato
qùanto richiestogli.

E nel ftattempo cosa faceva il Vice Sindaco
Tommaso Tiburzi?
In pubblico, a chiunque gli€lo chi€deva,
"consigliava" di non daÌe ascolto a quello che

ln privato, conoscendoci, ac€ettava e consi-
gliava le sorelle di accettare i nostri suggeri-

Infatii, pur avendo riceluto alcuni accerta-
menti I C.l in data 3 marzo 2ooo, tutti insie-
me li pagavano. depurati degli interessi, sol
ianto Ì'8 agosio 2oo1, 9 giorni prima dell'af-
fidanento dell'incaico alla Robasoffice s.r.l.
Bel tempismo!

Questo contatoîe
è mío!

.l\ 
/fa insomma! Si sta veramente esage-

lyl.rando! Ho comprato il contatore
dell'acqua; I'ho fatto installare a mie
spesej I'ho fatio ripararc di tasca mia e
nell'ultima boletta cosa trovo addebita-
ta? Una somma a titolo di nolodel conta-
tore! In Comune devono essere impazziti,
oppure, coÌne sùoÌ dirsi, si stanno attac-
cando veramente a tutto.
E quela storia dena delibera del CIPE,
poi è ridicola, un prctesto patetico: non
credetegli, cali cittadini, non fidatevi per-
ché troppe volte siet€ stati traditi da que
sti Amministratori. Ogni ingiustizia sub-
ita servirà a ratronare la voslia di cam-
biamento e le €lezioni comunali del 2oo4
sono il nostro appuntamenio con il tutu-
ro di Morlupo.

aalore immediatanente positivo al proponi-
mento del golerno On che il documento eco-
Domico- finanziaio è stato espliciialo nei suoi
contenuti reali, possiamo affermarc che stiano
parlando di lna svolta assolùiamenie ne8ativa
che, tasvercalmente, riesce a scontentare e
preocNpare tùiti i settori interessatj. Gli Enti
locali sono ira le prime vittirÌe della polihca
finanziaia sovernativa
Ì Comuni si aspettalano I awio del percorso di
attùazione del federalìsno fiscale, delibe.ato
dal go\€rno dell'Ulivo, in\€ce, la nùova finan-
ziana patte da ùna impostazione centralistica,
che penalizza forleùente i Comuni, sia dal lato
del mancato dspetto dei principi di autonomìa,
sia ler la pad dignità istituzjonale, sia Della
pade relatiQ alla drastica ridùzione di risoree
su cui i Comùni possono contiìre nel prossimo
anno. E bene chiarire sùbito, che al di là dei
fatùi sbandieramenti di diminuzione di tasse,
ìà finanziaria, penalizzando gli Enti locali, inci-
derà per forza di cose sulla vita qùotidiana di
tùiii i cittadini. Infatti, jn un Comuùe degno di
qùesio nome, quasi il 5{)% del bilancio è dedi-
cato aì socìale, ridurne le risose cotisponde

La legge finanziaria per il 2oo3 era stata
annunciata come una "finanziaiadi svol-
a , e da più parti si era volulo dar€ ùn

automaticamente ad una decurtazione dei ser
vizi offeni ai cittadini, con il consegùente
aggravio di costi a loro carico € ùn progressivo
peggioramento della qùalità della vìla Questa
è I'ultima batosta che ci aùiva dal governo, na
8ià da orì la sitùazione dello slato sociale si
presenta a tinte fosche.
Sono ormai tanti quelìi cbe pensano conpreoc-
cuprìzione a come far qùaùare i conti, con i
figli da mandare a scuoìa. le bollette da pagare,
la rata di mulùo, o l'affiiio, gli anziani da cufa
re. Non cj eole ùno slùdio iroppo accurato:
basta ascoltare ciò di cùi si parla sul'aùtobùs, o
sul treno, al me.cato, o in ambùlatorio dal

E nata una núova !o\eItà, tanto più o.a che è
aùmentato il costo della vita e diminùito il
potere dacqùisio dei salari, degli stipendi,

Ecco pefché è n€cessario il sostegno di qualifi-
cate politiche plbbliche nell'aúbito del sociale
come nella formazione, nela salùte
E alireltanto chiaro che il govemo le sta dra-
sticamente riducendo, usando ogni mezzo.
La núova povertà non è solo la consegùenza di
una congiuntura eùropea ed internàzionale dif-
ficile, ma il frutto di una politica economica e
sociale che non sa tenere in ordine i conti pnb-
blici, che non sasostenere lacrescita econolni-
ca attraverso la valorizzazioDe del .apitaìe
umano, che torna a pratìcare la separazionetra

crescita economica e coesione sociale attraver
so lo smantellanento del weÌfare e lì dduzione
dei diftli dei lavoratori, delle lavoratrici, delle

Ossi. quelo che si era annùnciato come il
solemo dei ni.acoli, sta semjnando incertez
za, ahsia, insicurezza, ingiustizia. Perché non
ha ùn progetto per ì'Italia, perché difende gli
intercssi deìla sola parte più fofte, perché atha
ve$o ogni sùa proposta opelì una redistnbù-
zione di risorse iniqùa, perché pratica ìa polìti-
ca come comando, alterando gmvemente l€

In ogni atto non c'è etica pubblica, cosìèperil
Governo nazionale, così per Ìa Regione Lazio,
cosi per la Provinci!ì, cosìper il Comune in cùi
vivìamo Il richianÌo all'etica pùbblica non è un
iatto moralisiicot la qualità della vita assicura-
ta dal rispetto di qùell'etica ganntisce la possi
bilìlà a ciascuna peNona di esprinere le sùe
caorcita. Ciò richiede una Drooosta disuluDoo4
ecònomico sociare che punì" ",r" *r*i'.1à-l
ne del capitale unano ed è consapevole che i
diritti essenziali della pereona, quellì che atten-
gono alla sua dignità. non sono ùn costo ma ll r
motore della oescita. Non sese l'elenosina. t
tra l'altro parziale e devoluta solo a chi dspetta ;
certi canoni, ma un sistema di welfare che pra- (
tichi i dirilti come valorizazione delle crìpacità (
di oEnuno e che ne dspetti le ìibertà. =
Decisamente boppo per questi politicanti. .,1

FINANZIARIA E STATO SOCIALE
Daniela Untolini Bocci
det Segretario politico



PROP.{G-ANDA ELE?TORALE
E PROGRAM

Fra il dîre e ìl fare c'è dî mezzo il mare
di Flaminia Rueca

ari cittad;ni,il tempo dela "Civica" sta

DI GOVERNO
F'A F'REDDO.- 

vER6?- 
-'�

Conunali. Qùindi è il momenio di dflett€re
e di definire una nuova idea del nosuo
paese, quella che realmente soddisfa i d€si-
deri, i vaìoú e le esigenze di ognuno di noi.
$alunque sia la fase dela vita che sta attra-

per scadere: nella p.imavera del 2oo4
si terranno a Morlupo le Elezioni

poste realizzate, di promesse martenute.
Ecco dunque cos'è la propaganda elettorale:
ìrn ingarno ed ullla chimera, un mucchio di
chiacchier€, un contenitore !,ùoto, dipinto
con tutti i coloú de 'arcobal€no.

Cari cittadini, noi sappiamo di poter e di
dover fare molto m€glio di questi signori,
che si aggirano neÌa Sede Comunale fiutan-
do vantaggi, coltivando orticelli, distribuen-
do farori, e che si sono ivelati incomp€ten-
ti, inutili e putuoppo anche molto damosi.
Ma I'IDEA, qìrela che scaturisce da un vero
progetto Comunal€, il puzzle su cui siamo
chiamati alavoúrc è innovati\a € trasparen-
te, è un viaggio affascinante, una forza che
vìnce quela mentalità clienteÌare ed oppor-
tunista.
Vi invito a salire su questo treno € ad inizia-
re qìresto viaggio veNo il futuro.
Scrinete a "n GaUo Cantu" úía So''r
Seàastíano o oppÙ.re utilizzste e-
''i's4'íI: dsnÌ'norblpo@tì'r.it e cottú,Jlico.te
f a uostra disDonibiriÈ.

di Alessandro Serafinl
!ssvieEg-esÈ!s!E!9.

1) Fa freddo, vero? Sicuramente ne farà di
più in Molise. ll lenemoto che ha scon-
volto l'Italia, fa crollare i muri e la legali
tà. Piangiamo tutti gli innocenti morti
nella scuola cmllata, ma non tutli posso-
no piangere, perché non tutti hanno ìa
coscienza puÌita. L'abusivismo in Italia,
ormai, è qualcosa di radicato nel DNA dei
suoi stessi abitanti: chi ha la villetta in
fiva aì mare (quest'esiate ne ho vista ùna
con tanto di piscina, accanto aì Paftenone
ad Agrigento ...) chi la palazzina in zone
dove non ci arriverebbero neanche i lama
hbetani. QÌresto governo continua a dare
concessioni edilizie e condoni, basta leg-
gere i rapporti di Lega Ambi€nte, tutta-
via, non bisogna andare lontano per
vedere I'abùsivisúo, basta girare per le
vie di Mo upo.
2) Come sanno tutti, a lirenze c'è stato il
Social Forum Europeo. Un evento impor-
tantissimo, oggi chefn questo mondo,l'u-
nica parola possibile è ingiustizia; ma di
cosa si è padato a Roma e dintomi? Solo
delle crisi isteriche della Fallaci, che
ormai in menopausa, vestita da black
block, cercava a tutti i costi di randeÌlare
quaìche no global!
3) Tempi du per gli AgneÌli, cad miei!
Gli operai della liat senza lavoro, il con-
tratto da fare a Del Piero ... chissà se gli
basteranno 10 miliardi di vecchie lire
I'anno e chissà se rischiano la cassa inte-
grazione anche i giocatoú della lnzio,
povennr,
4) II Papa a Montecitorio. il Parlamento,
per una volta pienol Tútti i politicanti,
stavano dritti e ognuno occupava il suo
bel posto in bella visione, i piarìisti, "s8a-
mati" da Sbiscia ... solo un brutto ricor-
do.
Veramente una giomata trionfante, come
piacciono al Cavaliere, mancava solo la
sua foto úcordo che magari faceva le
corna al Poútefice, per dare un tocco di
laicità,

Seúizi efficienti, strade pùlite, scuole sicure
ed attrezzate, sensibilità in campo sociale,
cìrra de 'ambiente e del teritorio, pianifica-
zione ubanistica e sviluppo edilizio, irseri-
mento nei programmi sowacornunali, crea-
zione di progetti occupazionali, promozione
deÌe attività sportive, cultumli e di aggrega-

L elenco è infinito perché ogni cittadino che
abbia quelì'IDEA, possiede anche le dsorse
per arricchirc e raffoEare il perco$o per
r€alizzarle.
Proviamo ad inmaginare di esserc seduti
intorno ad Ìrn $ande tavoÌo sul quale abbia-
mo posto un plastico del nostro paese; e
mettiamo a conÍìonto le nosbe certezze, i
nosti dubbi, Ie aspettative e le paùre ed ini-
ziamo a modificare quel Dlastico nela foma
e ne a sostanza: il tutuÌo di Morlupo è nele
teste e nei cuori di quei slloi cittadini che
oggi decìdono di paftecipare all'IDEA.
Non vi piacerebbe essere Fotagonisti di una
simile "awentura", essere consapevoli del
quadro d'insieme, govemarc per realizzare,
insiene agli aìti, fatti concreti dei quali
arìdare fieri? I Fogramma, dunque, che si
sottopone alla comunità è cosa molto seria,
deve dspecchiare e gamntirc un impegno
civico leale, onesto duraturc ed affidabile e
rapprcsenta I'oggetto dr un conftonto per-
manente neÌla sua evoluzione e nelle sue
rnodificazioni.
L attuale Amninistrazione Conunale ha frl-
lito: non vi è traccia iÌ qu€sti anni dal giu-
gno 1999 ad oggi, di valori coltivati, di pro-

Morlupo sta affondando,..

Daniela lJntolini Bocci

A chi è abituato ad osservare i movi-

16 l\.-ti che si svolsono in 'pjazza",
' ' L rrìon sarà sfuggrto che quaicuno sta

: tessendo una rete per riuscire fra qùalch€
dtempo a suggellare nuove unioni.
:Unioni di comodo, come qu€i matrimoni
Ed'interesse che si celebravano anni fa e
" che, sempre, richiedevano I'intervento di

!un sensale esperto.
; Nella fattispecie siamo di fionte ai "borsa-

I neristi della politica", qrelli che tentano

di aricchi$i sulle disgrazie altrui, bùoni
per ogni stagione, e che sono awezzi a
. l ' r E  ! , n  n r o ? ? ^ .  f r ! * ^

Compito arduo per il sensaìe metter€
d'accordo le famiglie dei tutud sposi sulla
dote, Ie prcpdetà, le spartizioni, e quan-
t'altro, ma chi è espefto non si spaventa,
anzi penserà già al suo personale compen-
so se I'unione va in porto, D'altro

hanno manorrato, hanno preso accordi,
hanno irgiudato gli awe$ari, e che poi
costaiardo oggi, alla luce dei risùltati dis-
asirosi, che si è falto tanto rumore per
m la, si propongono come nuovi salvato-
d .  A l t r o
giro, altra corsa, peccato che ormai le
carte anche per costoro sono scoperte,
esattamente come per gli improponibili e
imprcbabili attuali AmministÉtoli deÌla
Civica.

canto sono gli stessi che nella passata tor-
nata eletiomle hanno fatto altrettanto,


